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saHUASQUl ^consiglieri co
munali di Alragola del proget
to )parco a tema* (chiamato 
più semplicemente Eurodi-
sne^Jand)-, dòpo anni di silen
zio, hanno saputo qualcosa 
solOiU,settimana,sc;orsa..Li ha 
convocati il prendente della 
giunta' regionale' Clemente, 
per^rHssìcùrarlrèhel! 'parco* 
si far».' La convocazione è 
giuntai .però, dopoché erano 
siate pubblicale notizie nien-
t'alTato' '•• tranquillizzanti che 
parlavano di interessi della ca-
motra'"«l era stalo tirato in 
balloanche^l ministro Gaspa-
t l . i.-r*-;>; ' ,••>•' ! .;•. -V - . 

Uiprogeilo di costruire un 
•parco a ter(ia< H'ell'àreà di 
Alragòlà"è del 1987; Uha so
cietà «ilBrescia ed una Irance-
se (specialista iniquesto setto
re) hanno Videa di realizzare 
due, strutture in Italia,, una in 
Campania, nei dintorni dei 
raccordi autostradali; l'altra a 
Ferrw«if*( ihparcò romagno
lo non, sembrano esislerepro-
blern^peroucllocampano In
vece ,i nodi; vengono sùbito al 
pelllné; Irrisili I Asi delia zona 
di Aee'rra, sotto la presidenza 
dehsociatista'Graudio AHiano, 
il 24, aprii? dell 87, oltq mesi 
prirnajdells presentazione; ul-
liclaté dell'iniziativa, décide di 
inglobare 'nell'area di sviluppo 
dell'Industria duecento ' ettari, 
guarda caso proprio quelli do
ve ,d$syra.,, sorgere l'insedia-
menici; Poi "si ..passa al) attua: 
zloSfe sderprÒ6e|lo: prima, si 
dà IPèoficèssiohe dèi terreni 
per- 93«anni- alla società che 
deve.jsalteareiM parco,di.dj-

r e M r e » « à « ! Ì 
co, tulle le infrastrutture (l'ASI 
dovrebbe provvedere a realiz
zare persino il verde.attrezza
lo circostante, racconta il con
sigliere regionale Pei'Antonio 
Cerbone) e si décide la parte
cipazione alla società delt'ln-
sud che rileya»MÌM|é|Sf* ! 
(ale sociale, E, visto che nes
suno è d'accordo sull'opera
zione, il ministro Gaspari, 
quale responsabile degli inter
venti nel Mezzogiorno, eon 
una lettera -impone -questa 
operazione. 

«Non solo - aggiunge Isaia 
Sa]e*^greja;rla;,i»g|onals * * 
Pei - ma alla società vengono 

Sarà stabilita anche 
la data delle audizioni 
Domani toccherebbe 
all'ex capo del Sios 

Una bomba invece del missile, 
la tesi cara alla De 
avvalorata da uno studio 
dell'Aeronautica 

Caso Ustica in pubblico? 
La commissione decide 

Libero Gualtieri 

Oggi l'ufficio di presidenza della commissione 
Stragi decide se i generali saranno ascoltati a porte 
aperte o in segreto. Sarà stabilita anche la data 
delle audizioni. Intanto si scopre che la tesi della 
bomba , sponsorizzata d a De e Aeronautica, è sup
portata d a u n o «studio dei militari sulla base del 
quale la difesa ha chiesto una controperizia. 
Neanche accolta, però, dal giudice. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA C'era uno studio 
tecnico dell'Aeronautica mili
tare nei fogli che l'avvocato 
Cario Taormina sventolava 
davanti 'agli occhi del giudice 
Vittorio Bucarelli. Un lavoro 
servito come base per una 
mernoria difensiva di 34 pagi
ne, con 11 quesiti per dimo
strare che non si trattò di un 
missile ma di una bomba. La 
tesi, ormai accantonata dagli 
inquirenti, è tornata Invece a 
farsi strada negli ultimi giorni 

con due sponsor «eccellenti», 
la De e i vertici dell'Aeronauti
ca militare, proprio in forza di 
quella •controperizia» militare 
che demolirebbe quella del 
collegio Blasi. 

C'è solo un particolare: la 
•controperìzia* è stata soltanto 
richiesta dall'avvocato Taor
mina, a nome dei suoi difesi, 
gli ufficiali in servizio a Marsa
la Ballini. Giordano è Salme. 
In quell'incontro tra ì magi
strati e le parti presenti nell'in* 

chiesta sul Dc9 di Ustica, in
fatti, la richiesta dei legali dei 
militari incriminati è stata ac
cantonata senza tanti compli
menti. Il giudice Bucarelli, do
po anni di attese e titubanze, 
su questo puntò è stato molto 
deciso: non,(>oteva essere ac
colto .niente che fosse in con
trasto con le tesi emerse dalla 

.perizia ,Blasi e, soprattutto, 
che avrebbe dilatato in mòdo 
inverosimile i tempi tecnici 
dell'inchiesta sulla strage dì 
Ustica. Così ha.«congelato» la 
controperizia chiedendo inve
ce al collegio Blasi il tipo di 
missile-killer, l'ipotetica traiet
toria e quali eserciti in quell'e
state del 1980 ne facevano 
USO; 

Un elemento interessante è 
che lo studio dei vertici del
l'Aeronautica, rappresenta 
l'ultimo, in ordine di tempo, 
prodotto' da periti o dagli 
espèrti dèlie Forze armate (ol

tre alla perizia Sfasi). !1 primo 
studio spettrografico, nella pri
mavera del 1986, firmato dai 
professori Antonio Malorni e 
Antonio Acampora, spiegava 
ai giudice Bucarelli che, con 
certezza, si trattava di un mis
sile; il secondo, del ministero 
della Difesa, del 4 aprile scor
so, indicava anche, il nome 
del probabile killer, un Side-
winder dell'ultima generazio
ne. li terzo, mai presentato ai 
magistrati, • voleva dimostrare 
l'esatto contrario degli altri 
due studi e della stessa perizia 
Blasi. 

Intanto questa mattina a 
mezzogiorno l'ufficio di presi
denza della commissione par
lamentare sulle stragi decide
rà sulle modalità delle prossi
me audizioni dei generali. In 
primo luogo dovrà essere de
ciso il calendario preciso per 
questa settimana che si prèan-
nuncia estremamente «calda». 

Poi sarà sciolto anche il nodo 
sulla segretezza o meno delle 
riunioni della commissione. 
Secondo programma merco
ledì dovrebbe essere ascoltato 
il generale Zeno Tascìo, ex 
capo del Sios aeronautico (il 
servizio segreto); giovedì inve
ce il generale Cottone, capo 
di Stato maggiore dell'Aero
nautica dall'83 all'86, e nel 
pomeriggio l'ammiraglio Tor-
risi, capo di Slato maggiore 
della Difesa nel 1980. 

Naturalmente i generali 
convocati a testimoniare (sot
to giuramento) dalla commis
sione Stragi, dovranno spiega
re le lacune e gli strani «oscu
ramenti» dei radar della difesa 
aerea, i silenti è le contraddi
zioni. E, a questo 'punto, an
che i dettagli della misteriosa 
caduta del Mig 23 libico sulla 
Sila. La versióne ufficiale vuo
le che questo Mig abbia «bu
cato» i rilevamenti radar, pre

cipitando vicino a Castelsilano 
il 18 luglio del 1980. Un episo
dio che non avrebbe, dunque, 
nulla a che (are con la caduta 
del Dc9 deJfJtavia. Invece i 
dubbi sull'autenticità delle tesi 
ufficiali sono veramente tanti. 

Il cadàvere, per esempio, 
secondo i medici legali Ansel
mo Zurlo e Erasmo Rondanel-
libera in stato di decomposi
zione avanzato. E in una «me
moria» avevano scritto che il 
pilota libico Ezzedin Koal non 
era morto il 18 luglio, ma al
meno venti giorni prima. Pro
prio nel periodo dell'abbatti
mento del Dc9 sul cielo di 
Ustica. Questa memoria è pe
rò sparita dagli atti giudiziari. 
E l'inchiesta, nella quale 
emerge un intervento diretto' 
dei servizi segreti deviati di 
Giuseppe Sanloviìo, è stata 
frettolosamente archiviata. Ne 
torneranno a parlare i libici 
nella loro'«commissione d'in
chiesta di alto livello»? 

ew 
dopa l'erdgaiionè del. presti
lo. %3veiW'é,tóoprW teàBd?' 
atlujW'cercando dKifrutiarè 
luUr4to«*anl™i;po»*Mi-df 
(inarralnmfltito ««punuialtór -
Liicltf Fiimw»*,-rrwiìW*:>afc>i 
cricunn operazione che pote
va (mciip «ppreserMatrì .una.' 
occjtoj! ajwlMPEP pe»:fe 
zoriis è diventatoyrVinterventq. 
anc&alpiWi^Ji)esc,e..ajde-, 
d o l v K * ^ ' H ^ W * * t o ; 

EferVo •pcJf,rteVcpnSp -di luWa 
conteièMvWOTpkl.'r&^èri ; 
preètiàiò larriibwilppifiionè? 
il prb^sffe^jéssetesospé-i' 
so o'iWlsCUSso.'gia dal-prossi-
rno-'Witìgilo Rionale, ' jper 
poi ? sriprenderej 'Topetazlone 
con ima linea nuova. E una 
occ««Qrav»-ha,ribad|l9 Berar
do Impegno segretario provin-

dareSpaifoalla imprenditoria 

slo rapjwftd distorto con un 
celtd'icelò politicò? questo tir. 
guardS'Hon*solp¥|t*-',parcò",i: 
maWeW- arventare parlarne 
perlhillii^liilriierveWdaetìm-» 
pierte in satiest'area. sii;luhiro 
sviluppo-ìflelléspopolailioriii * 
ha r a ^ t o ì U ejrsiariowrou-: 
nislajBjè irap^piproppoda. 

—kajiflnli.che rjoij 
'^sbdjm-se,;,riorj(,. 

_._... JHHf 
la vera imprenditoria e la'de-' 
rnocrazia senza pagare pe
daggi di sorta», ,„: 

L'omicidio Semerari ricordato dalla difesa dell'Unità 

«Altro che trattative di amici 
c'è un delitto nel caso Cirillo» 
11 criminologo Aldo Semerari ci ha rimesso la pel
le. Prima di morire decapitato ha scrittoama*lettera 

;5dì irWeridìé^zióne» del «falso» sulle vere;.trattative 
che nessuno più cita, «L'ho redatto io il documen
to sili t a s o Cirillo», scrisse a Claudio Petruccioli im-
putàjó r^r! dttTamazione. L'ha ricordato il tUférisó-
je d^ji^ftità^ Sergio Pastore, nel chiedere"l'asso-
^ u ^ ^ e i f i ^ ^ e ò t e i c o m u n i ^ , ^ . ^ 
i 'j^G'SiiJigfi ,".•'. «liuto; re;•:••• :•:••) ' ^ ' ^ ' ^ 7 , . ^ ^ , . - ^ , , . ^ . - ^ ; ^ , , ' , 

)m NA^O l̂.̂ Ci IU Aldo Seme-
.rari^il prirpvhofogt)idei misteri 
li 'Itaira^e chiamò 4^ un al
bergo del lungomare Si Napo
li per telefono i «servizi, di 
•̂ antcjvjio per dire; ohe aveva 
paura. E gli slessi rpersonaggi 
Che nel processo Cirillo gli av- f 
yocati della parte civile (de) 
ed ìlpm hanno evocato come 
protagonisti di una missione 
benefica ed «umanitaria* per 
salvare la vitai dell'assessore-

Itìc iàbWritìbfarortó Semerari 
ai s0ò^bdià':;r^uali, jinma di 
\Kciderlo bamaramèrite, de
capitandolo, gli fecero scrive
re Una strana, letteradi riyen-
^ica^ìprièydeì *fòjfa, docu-
•rnento;, p^b>1k;aj0 da1Ì"Ì>n/M 
'; sulle ̂ rlsslrn^trattative, inter
corse "tra camorra, ser\'izi, De 

^feBr,. ' . ,^ ' ,^. .-^^ - , .. . 
J Haiiftatft^ri questa pagirm 
losca J'ayvtìcatofSergio Pasto-
re, difensore dell'allora diret-
itore rdet ^giornale comunista, 
Claudio Petruccioli. L'origine 
della manovra che coinvolse 
l'Unità nel caso Cirillo non 
può essere certo, con questo 

sfondo, la vicenda «osa» che; 
la difesa dl.LuìgiiRóton^i, con
fesso confezionfiiqre ^el fàlsfl. 
e la pubblica accusa, hanno 
portato avanti:' uno «scoop» 
procurato per «àmQrjninei 
confronti della ̂ iòrhalistta/ty&; 
rìna Maresca, redattrice tfèglì 
articoli incriminati,""nei.quali, 
assieme allo sfondo verissimo-
dei patteggiamenti tra De e 
camorra, venivano evocati 
episodi e nomi inventali. Ma-
c'è molto di peggio d'una sto
ria d'amore. E molto, moltissi
mo da spiegare. 

Sicché la difesa di Petruc
cioli si trova a tutelare con
temporaneamente' valori dì 
più vasta portata, còrrié il va
lore della libera stampa è 
quello della giurisdizione, nel
la persona del giudice Memi. 
Il quale è stato sottoposto da 
una campagna aspra ad un 
assalto col quale, ha dettò Pa
store, un potente apparato 
non ha fatto altroché-rivendi
care il proprio diritto afta falsi
tà e alle bugie di Stato per co
prire una torbida trama. Pa
store ha ricostruito con un'at

tenta lettura dei giornali dèi-
l'epoca tutto $. clima in cui U> 
caso via via; montò: l'ipotesi di 
un intervento diretto della De 
e dei-servìzi ^Va già presente 
da quafche^irtpo davanti agli 
occhi dell^ihione pùbblica, 
ha ricordato. Risibile appare, 
quindi, il tentativo della parte 
civire e del»'pubblica accusa 

^ S M g B i m r ^ r e p é ^ - : , ' 
zadd^hso^wfctenereche 
if processo di NàbpoH sarebbe 
fruttò di un; «equivoco». Al co
spetto deìlà?<Ììrezione déll't/-
m'fd si presentava in quei gior- • 
ni: l'èsigér^tdi,ifar;con6scere 
qu t̂tì̂ càsriiemblematico.-In •'• 
rurtii partkssl*ri,̂ on i homi e 
•f«qgn^UE|^erc ?He pò-, 
co ̂ màlprq^veva manda
to alla-f>:( dalla prigionia for-
nrvanp'iina •scalétta» di im
pressionanti valore politico: 
la De cnélftotv Si era mossa 
pec,MprQ, s\agitava^janio^^ 
dicaimentp-T come risultavi' 
da un rapporto di pplizĵ cheL 
l'ayv. Pastcae^ha. citato. tièlllr 
sua arringa - per un «uomo 
discusso» come Cirillo, rap
presentante del. peggiore siste
ma di potere.' •:„•-;• 
> Il documentò falso intervie
ne, dunque, ^a: colmare: alla 
sua maniera una grande sete 
di conoscenza 'dell'opinione 
pubblica xhe meritoriamente 
vede all'epoca già mobilitata 
VUnÌtd< Per hori cògliere tutto 
ciò, negando adddirittura la 
veridiòitàklél «caso», la pubbli
ca accusa ha dovuto riecheg
giare acriticamente le voci più 
squalificate: quelle dei br pen

titi della colonna napoletana, 
che - è una pagina agli atti 
,del processo che è stata rieyo-
-cata ierj da Pastore - scrivono 
alla vigilia^def procèsso attra
verso una religiósa, suor Tere
sa Balilla, a Piccoli è agli altri 
capi'; de per «riconciliarsi» è 
rassicurare ^tutté le articola;1 

zioni» dèi partRò^dc, e phìede-; 
re protèzìòrtì. "l"""' 
1 D r̂pÙnìB df vis^ techfeo la! 
difesa deìr&mid .rnira^ ad 
Un'assoluzióne cori formula^ 
piena,'non la «prèscriziprtè»^ 

: del reato' già chièsta dal pm; 
nella sua requisitoria. Pastore 
ha argomentato che, d^ mt*' 
meritò che Marina Màresca ha: 
fornito uria falsa indicanone 
sulla forfté dà ciiì ha ticayata 
le sue hot izié - nori Rotondi,̂  

ìrna uri magistrato della procu
ra di Napoli - il direttore del-

• l'Unità non può essere punito 
;|pèr «maiKtìto^tòntioll^ visW 
t'ehe qui fiorr dc^b^r i spon-
dere deirómeswcÓritrolio del 

--giudizio di ufi suo giornalista 
ma delta pubblicazióne di un 
fatto sul quale gli è slata forni
ta una falsa indicazione " ri
guardo alla fonte.'Pastóre ha 
chièsto gemmar l'assoluzione 
di Pètrucdìplr per 'eSèrciiio 
^putativo» dì diritto dì cronaca: 

-riteneva vere le notizie che là 
giornalista avevq fornitoJ E 
l'interesse 'pubblico di una 
corretta e torhpleia informa
zione su temi che riguardano 
il funzionamento dello Stato e 
dei suoi apparatf è da Salva
guardare -r- dice la Cassazione 
- rispetto a tutto i| resto. 

Incidente sul lavoro 
Scoppio improvviso 
iaurMxava a Genova 
Muore un'impiegata 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. La' giornata di 
ieri è stata funestata a Genova 
da una tragica; serie di infortu
ni ŝ ul lavbrt?., Il più aràve ih 
una cava, di pietra sufle1 alture 
del ^ponente genovese, dove 

,una impiegata della dittat a ; 
causa dt uf)à esplosione iff-
^corrtrólla'tài^-sliàtàxofpita'ed-
"uccisa da un masso. Nelle 
Stesse ore, in due diversi can
tieri edili in funzione in città, 
due operai sono precipitati. 
dalle impalcature sulle quali 
stavano lavorando e sono ri-
jjnasti feriti, unò^i essi in ma--
ntera.panicolarmente grave. : 

'^ La vittima:, dell'incidente 
mortale è Luigia Repetto, dì 
40 anni, dipendènte detlaJm-
presa Coleo! che gestisce, la 1 cava «Nuova» di via Carperia-
ra, sulle alture di San Cario di 
Cese fra Pegli e Sestri Ponente. 

A provocare la disgrazia è sta
dia l'sspkisipne - ifQRfrfuori 
iempo, forse incontrotlata per 
l'eccessiva energia sprigionata • 
dalla carica- di una delle mi- ; 
rie utilizzate per staccare le 
rocce dalla parete. Sta di fatto 
che la donna, che in quel mo
mento si trovava; sul piazzale 
dello stabilimento per conse
gnare ad,un autotraspoftatore 
alcune bólle di, accompagna-
rneritor è. stata colpita con 
estrema viplehzada uh grosso 
frammentò ai pietra proiettato 
lontclno dallo scoppio/e rie è 
Stata uccisa sul colpo: a rlulla 
sono valsi isoccorsi immedia
ti degli altri lavoratori, né bar
rivo pure tempestivo di una 
ambulanza della Croce vérde 
di Pegli con una Unità mobile 
di rianimazione e un medico 
a bordo. Per Luigia Repetto 

iibri crestato riuila da fare. ' 
L •- GXi àltril: due Jnfortuni sono 

avvenuti a Molassana e a Bor-
.gpratti, rièirai,periferia nordo-; nentale di Genova. A Molassa-
. nà né ha^fatto le,spese il mu-

,. ratore, venticinquenne Arrigo 
;0siiglièri,~chè è, ca4uto da 1 Èoha impalcatura'Wfentrelavo-
rava su •-un'^pàhnòn'e indu
striale in costruzione; nel «vo
lo» ha riportato diverse fratture 
agli arti* urta vasta ferita lace
ro contusa ài-capo; trasporta
to al Pronto soccorso dell'o
spedale :SafV Martino, è stato 

r ricoverato con prognosi riser-
t yatain .attesa che si accerti l'e-
i/entuaie presenza di lesioni 
interne.',^ .,_',.. 
! Ancora più.preoccupanti le 
condizioni dell'altro ferito, il 
cìnquahtacinquènne Serafino 
Abbondanza, dipendente del
l'impresa «Edilnino». L'operaio 
stava- lavorando con altri ad
detti al restauro del seminario 

^ arcivescovile del Chiappeto, 
sulle. - alture.'di Borgoratti, 
quando - pèrcause ancora,in 
via dì accertamento - è preci
pitato'dall'impalcatura su cui 
si trovava' ad oltre sette metri 
di altezza dal suolo ed è finito 
in una intercapedine dove è 
rimasto incastrato. Per estrarlo 

- .dal cunìcolo 1 vigili del fuoco 
hanno, teiticaitp a lunfio, prodi-

Sjandosi in maniera da fare in 
rettar senza'aggravare le lesio-

hi provocate^àila tremenda 
caduta. Appena giunto a San 
Martino Abbondanza è stato 

^sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico ed è ora ri
coverato conprognosi riserva
ta. 
• OR.M. 

L'Antimafia 
mette il governo 
sotto accusa 
Centosessanta pagine divise in otto capitoli: in que
sta bozza è racchiuso il lavoro dì un anno della com
missione antimafia, che i componenti stanno discu
tendo proprio in questi giorni. La relazione non è an
cora approvata ma l'orientamento generale è un pe
sante atto d'accusa dell'operato del governo contro 
la mafia. Le imputazione impegno scarso e ingiustifi
cabili «regali» alle organizzazioni criminali. 

CARLA CHELO 

•IROMA. Inadeguato. È 
questo il giudizio sull'impe
gno del governo nella rotta 
alla mafia. Contro la piovra 
è mancato uno sforzo soli
dale di lutti i poteri dello 
Stato e soprattutto è manca
to un intervento politico al
l'altezza dello scontro in 
corso. Due esempi: è stato 
un errore grave smantellare 

commissari le situzioni più 
compromesse tanto da es
sere descritte in questi ter* 
mini; «Qui non vigono più le 
leggi e la costituzione della, 
Repubblica e il dominio 
delle delle organizzazioni 
de' rquenztali appare quasi 
incontrastato». 

lì pool antimafia. 1 rilie
vi contro chi ha voluto lo 

il pool dei guidici antimafia. smantellamento di uno-.dej;, 
di Palermo, ed è negativo pochi centri capaci di con

trastare la mafia sono espli
citi: «Sono rimasti in grande 
misura inattuati ~ è scritto 
nella bozza - gli stessi orien
tamenti più volte espressi 
dal Csm. Contrasti e incer
tezze sulla costituzione, la 
mobilità e il funzionamento 
del pool antimafia, nell'am
bito della magistratura pa
lermitana ed in particolare 
dell'ufficio istruzione hanno 
certamente nuociuto all'a
zione e all'operatività della 
magistratura.in un centro 
nevralgico della lotta contro 
la mafia, 

> Alto commkwarlato. K 
vero che un anno è un lassa' 

anche il bilancio sull'alto 
commissariato antimafia. < 

L'ennesima «bocciatura» 
dell'operato del governo 
viene, questa volta, . da 
un'altra istituzione: la com
missione parlamento d'in
chiesta sul fenomeno della 
mafia che proprio in questi 
giorni sta discutendo la 
bozza di relazione annuale 
da inviare al Parlamento. Le 
160 pagine, divise in otto 
capitoli.frutto di un armo d i 
sopralluoghi, indagini, ac
certamenti e scambi d'infor
mazioni devono ancora es
sere approvate ma, nono
stante le inevitabili polemi
che che saranno sollevate, 

dì tempo troppo breve per 
gli onenlament^,general, -ra^-bltorKiì'm#.alihéno: a 

l l L t S ^ l ^ ^ * «!* sonsidewztonl wlifun.' 1 

,i,h^ i f c n L 2 £ , ? ^ ^ wissariatOrS, possono fare *,, , 
tiche,' ai suggenmertv al s entrambe negative', è ; 
rendiconto del lavoro 4i un , -„ i ( a l a , u n 2 i o n e d i c 0 0 t d i . • 
anno, un intero capitolo. n amento tra I diversi organi-
lult.mo,Adsdrcatoalapre, , 5 t a t e | ( . e h e . E 0 m b a 5 O no> 
sentanone di propostexon- , a „ m a ( i a . ̂  | u t t i , c o m ,„ „ . 
crete su cinque temi scoi- ,jk„,., _, „,,„„ „„™__. 
tanti: il riarcofraflito.-gli a^-' ' ' f f l „ S L l S ^ 3 S E ' 
nAlH il ri?ìrtaociió WifKSftS* 'etto» questo era queIlo chev >,-
L n „ L S S é ì ^S-•«Potava essere impostato da -, 
^ S S 1 3 ^ ^ S S I ^tcv.lhvece<nori^arri-. : 
n ^ S . L ? 4 r S 2 « 2 vatPneppuredeiseSnall'irV ' 
H ^ Ì Ì S ' i ^ ^ ^ l * « e ^ i ^ ^ ^ ^ o r « r t e ^ 
della mail». La relazione T_mfc«iftri v '•'• «SlómSiffi" ^ 
cominciai.:propria«coni tevatpT!"??'^ r:••= :-\S?W®mv,;.. 
mappa' daié"%«tW">» ! » : J1?"W»••?W/f> WMS !l^,-,j 
schio.:<lèl nostro paese.-! .^aUve^aUpiche intraprese , ; 
commissari Taccòhtarlò co- dallal^icommissario. .„, , 
sa hatrtio visto nèl(é àree'' D r 0«[a- A-questo »4irgCH -
dove la'prelieh'za^ina'ilrii.'k ;

m e n ' S è ^ ? i e ? 0 , u n !n'*^V 
più evidente di qùejlà ^eltó;; S a P ^ ^ ! 1 5 r c ^ ^ ^ ì ' ! l > ' , 
Stato: in Sicilia' occidentali, .$»• $%$&&$•*: <:«!li6ffr ;." 
ad esempio, i fcommissariV. 8'a^Adsuna nile, rarni(wata : ; 
hanno assistito a uh'esplo-- e diffusa,in tutto il paese s i , v 
sione dhviolenzà omicida spartiscono l'intero mercato' 
senza precedenti. A regolar- d l hashish ed eroina. Per 
ne le fasi -plùìaCUtò «»«»que4Wr*:r»n«rilaslon«aio«A.n/; 
spartìzìòTJè^Sel feìcàtósi-= £toline«a* necessitaci ufr'M«'i" 
la droga.; A Règgici É a l i i r i i f ì " 8 ^ l« , ^Wp*al f t t ì ' « f* ..*: 
invece sono gli;«p.pa|,gs"v.j | "?!«?*a|*»-èf,*lteg|f ; ',' 
stiti spesso dalla 'pubblica';8 ioj^%Wr9.?P*W0t ; ' , '•'; Ti 
amministrazione a scatena? Pentiti. Urge, sòttplìne* , 
re guerre e regolamentidi la re)azione,,:una nuova « K 
conti. Stess^-sitdazioftean- < sciplina sui pentiti dnintraVt< 
che a (KlàfloV'é'peW àddi= ; ducali ptoWeaimèntrteBè*'': ' 
rittura difficile«irtaìvidùaré.il "sari a ^rantire'lj(néaì),ttir$à^>;> 
discrimine, tra . .qórripprta- prima è una 'ribrrhàlé'èsi-, %' 
menti illeciti e leciti»,.«Éste- stenza. doR9 di colotp. che^ 
sa illegalità»,.^ stata ristòri-. hantìPMs^jrMjto'dèllàl^ggJt, . y 

" Ni ioroprocei io . | com
missari ritengono che ;per il . 
buon avvio della riforma sia
no necessari almeno il dop- 1 
pio dèi ' rftógìstrWi ^aWtàl- ' > 
:meijté;iKruplp'^ili :iìffìci"dì'"" 

trata anche a Napoli. E cpr 
me contraltare l'inefficacia 
delle amministrazioni,:pub. 
bliche ha provocato; « u n 
forte grado di assuefazione 
e rassegnazione delle dopo-' 
lazioni». Queste secondo ..'.' pubjblfcò.fnfeiSte^:' 

20^21-22 OTTOBRE'89 * , • 
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LA UNO SI SIA ALLENANDO 
PER FARCI VINCERE IL MONDIALE. 

* • • 1=15 STI VAI.-Visi/! 
• -J""»i?»"o/ir t*j ' ' 

;'"*» *v|VM«qf...» 
I 
% 

festival Fiat '89! Scendi in camposanti» tu: la lattaia par giocare a vincere m la trovi tu "Gente Motori" in edicola dal 16 ottobre e tu "TV Sorritì • Canzoni" 
Lttobnt. In premio 10 Fiat Uno 45 Super 3c, 40 hiareUti per la finalìssima dei Mondiali di calcio, 2000 biglietti per le partite eliminatoria a 8000 borsa Italia '90. 

l'Unità f \ 
Martedì >~* 

17 ottobre 1989 
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